
SOCIETÀ DI ORTOFLOROFRUTTICOLTURA ITALIANA 
 

  Associazione Nazionale “Città della Frutta”  
 
 

STATUTO 
 
 
ARTICOLO 1 

È costituita l’Associazione Nazionale “Città della Frutta” con sede a Firenze presso la Società di 
Ortoflorofrutticoltura Italiana. 

L’Associazione potrà disporre di sedi e recapiti decentrati, a livello regionale o interregionale, al fine 
di poter svolgere al meglio tutte le attività necessarie al raggiungimento degli scopi sociali e in relazione allo 
sviluppo dell’attività e alle esigenze organizzative. 
 
ARTICOLO 2 

L’Associazione ha struttura democratica e non ha fini di lucro. 
Associarsi alle Città della Frutta significa partecipare alla valorizzazione della frutticoltura italiana e 

alla promozione dei territori ad essa interessati, incentivandone lo sviluppo sociale ed economico e 
salvaguardandone gli aspetti storici e culturali. 

L’Associazione ha i seguenti scopi: 
a) valorizzare, in collaborazione con enti e società pubbliche e private e le Associazioni agricole di 

categoria, i territori interessati alla frutticoltura e quanto da essa derivato; 
b) promuovere il riconoscimento e la valorizzazione della frutta e di tipologie specifiche di frutta legate 

a determinati territori; 
c) promuovere il ruolo che spetta agli enti locali nella valorizzazione e salvaguardia del territorio e 

dell’ambiente delle zone frutticole particolarmente vocate, sollecitando e favorendo l’emanazione di 
normative nazionali e regionali in materia; 

d) promuovere e coordinare manifestazioni promozionali e tecniche dedicate alla frutta, consentendo la 
partecipazione, con spazi adeguati, agli enti associati. Favorire la promozione e la conoscenza delle 
zone italiane produttrici di frutta mediante la divulgazione di carte turistiche, guide e sussidi didattici 
volti alla conoscenza dei territori frutticoli italiani, anche attraverso raccolte museografiche e mostre 
permanenti; 

e) promuovere manifestazioni collettive e convegni tecnici per la conoscenza e la valorizzazione delle 
risorse ambientali, paesaggistiche, artistiche, storiche e culturali, umane e imprenditoriali dei territori 
che andranno a far parte dell'Associazione; 

f) promuovere e stimolare l’attività di ricerca e sperimentazione, sulle problematiche della coltivazione 
e trasformazione della frutta, in collaborazione con Istituti universitari ed altri centri di ricerca; 

g) promuovere strategie comuni alle città socie per il raggiungimento dello scopo sociale; 
h) promuovere la cooperazione a livello europeo ed internazionale per predisporre progetti di interesse 

collettivo; 
i) promuovere la formazione e l’educazione al gusto con iniziative a carattere didattico e informativo 

anche in collaborazione con associazioni che condividono i medesimi obiettivi. 
 
ARTICOLO 3 

L’Associazione adotta un marchio e uno slogan che potrà essere utilizzato dai soci; l’uso e la 
riproduzione del marchio saranno sottoposti a controllo di legittimità da parte dell’Associazione stessa. 
L’uso non autorizzato o improprio del marchio sarà perseguito dall’Associazione a termini di legge. 
 



ARTICOLO 4 
Possono far parte dell’Associazione singoli Comuni, loro consorzi, Comunità Montane ed enti che ne 

faranno richiesta purché abbiano uno o entrambi i seguenti requisiti: 
a) rappresentare o insistere su territori a produzione frutticola oggettivamente riconosciuti e di 

comprovata tradizione produttiva; 
b) esistenza di un riconoscimento di tipicità di livello europeo (DOP, IGP), ovvero nazionale, regionale 

e/o di un marchio collettivo sulla base di un disciplinare ufficialmente riconosciuto. 
 
ARTICOLO 5 

Gli associati sono tenuti al versamento di una quota iniziale di iscrizione una tantum e di un 
contributo ordinario annuale, finalizzati a consentire il funzionamento e l'attuazione dei programmi della 
Associazione. La quota è determinata dalla Assemblea dei Soci. 

È fatto obbligo per gli associati di aderire alla Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana. 
L’Associazione opera in base ad un programma operativo concordato tra gli enti soci. In tale 

programma sono individuate e definite le iniziative da svolgersi e le modalità di partecipazione degli 
associati. 

I Soci hanno diritto a partecipare alla vita dell’Associazione e alle sue attività con pari dignità. 
 
ARTICOLO 6 

Organi dell’Associazione sono: Assemblea, Presidente e Segretario. È facoltà dell’Assemblea 
costituire un Comitato direttivo ed eleggerne i componenti: il Comitato direttivo a sua volta può eleggere un 
Vice-Presidente, scelto fra i suoi componenti. 

Presidente, Segretario ed eventuali Comitato direttivo e Vice-Presidente decadono quando decadono 
le cariche della Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana. Tutte le cariche sono rinnovabili. 
 
ARTICOLO 7 

L'Assemblea formula gli indirizzi generali, propone il nome del Presidente e del Segretario, 
costituisce l’eventuale Comitato direttivo e ne elegge i componenti, approva il bilancio annuale. Essa è 
costituita da tutti i Soci. 

Le Amministrazioni iscritte possono parteciparvi anche con più delegati, aventi facoltà di parola, 
fermo restando che ogni Amministrazione socia può esprimere un solo voto, qualunque sia il numero dei 
partecipanti all'Assemblea. 

L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno, in via ordinaria, per gli adempimenti statutari ed 
in via straordinaria a discrezione degli altri Organi sociali o su richiesta di almeno 1/3 dei Soci ordinari, con 
preavviso di almeno 8 giorni. 

L’Assemblea è valida in prima convocazione quando è presente la metà più uno dei Soci e in 
seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti. 

Le delibere dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei votanti. 
L’Assemblea entro il 30 di giugno di ciascun anno approva il bilancio consuntivo dell'anno 

precedente, la relazione sull'attività svolta dall’Associazione; il bilancio preventivo e la misura dei contributi 
associativi per l'anno solare successivo, nonché le modalità di corresponsione; delibera su ogni altro 
argomento posto all'ordine del giorno, nonché sulla eventuale applicazione di contribuzioni straordinarie. 
 
ARTICOLO 8 

Il Comitato direttivo, qualora costituito dall’Assemblea, è composto da un minimo di tre ad un 
massimo di cinque membri, fra i quali può essere eletto il Vice-Presidente. 

Il Presidente e il Segretario dell’Associazione ne fanno parte d’ufficio. 
Compiti del Comitato sono: 

a) le deliberazioni sulla gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione entro i limiti approvati 
dall’Assemblea; 

b) l’espressione di un parere argomentato circa l’ammissibilità di nuovi soci e sulla decadenza di soci 
inadempienti o che realizzino iniziative in contrasto con gli scopi associativi; 

c) la verifica quadrimestrale circa lo svolgimento del programma approvato all’Assemblea; 
d) il governo dell’Associazione e la realizzazione del programma, rapportandosi in questo con la 

Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana. 
 



ARTICOLO 9 
Il Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo Generale della Società di Ortoflorofrutticoltura 

Italiana, su proposta dell’Assemblea dell’Associazione. 
Il Presidente, in sua assenza l’eventuale Vice-Presidente, rappresenta l’Associazione all'esterno, 

presiede l’Assemblea e l’eventuale Comitato direttivo, tiene i rapporti necessari con il Segretario, prende le 
eventuali determinazioni urgenti che si rendessero necessarie per il buon funzionamento dell’Associazione, 
salvo ratifica dell'Assemblea. 
 

ARTICOLO 10 
Il Segretario dell’Associazione è nominato dal Consiglio Direttivo Generale della Società di 

Ortoflorofrutticoltura Italiana, su proposta dell’Assemblea dell’Associazione. 
È responsabile dell’attività organizzativa, del regolare funzionamento degli uffici e della 

conservazione dei documenti. Coadiuva il Presidente e gli Organi collegiali nell'espletamento del loro 
mandato. Partecipa alle riunioni degli stessi organi, senza diritto di voto, assumendone le funzioni di 
Segretario. Svolge funzioni istruttorie e di coordinamento dei lavori dell’Associazione. Provvede, in accordo 
con il Presidente, alla convocazione dell’Assemblea e ad ogni altro incombente utile al buon funzionamento 
dell'Associazione e al successo delle iniziative esterne delle stesse. 
 

ARTICOLO 11 
Tutti gli incarichi degli organi sociali sono gratuiti, fatti salvi i rimborsi delle spese sostenute per 

l’espletamento di tali funzioni. 
 

ARTICOLO 12 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle seguenti voci: 

• quota di iscrizione (una tantum); 
• quota di adesione (contributo ordinario annuale); 
• contributi straordinari; 
• oblazioni volontarie; 
• proventi diversi 

Il patrimonio dell’Associazione viene gestito dalla Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana con i 
criteri della trasparenza e dell’autonomia di centro di costo all’interno del bilancio della Società di 
Ortoflorofrutticoltura Italiana. Le disponibilità economiche dell’Associazione vengono gestite 
separatamente e con decisione del Presidente dell’Associazione e/o del Comitato direttivo, fatte salve le 
quote di adesione alla Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana derivate dall’ingresso dei diversi soggetti 
nell’Associazione. 

 
ARTICOLO 13 

Le proposte di modifiche allo statuto possono essere formulate dal Presidente dell’Associazione, 
dall’eventuale Comitato direttivo a maggioranza assoluta, oppure per iscritto da almeno un quinto dei Soci. 
Esse saranno votate dall’Assemblea dei Soci che dovranno riceverne comunicazione almeno trenta giorni 
prima della data fissata per l’Assemblea. Risulteranno accolte soltanto le variazioni approvate con la 
maggioranza dei due terzi dei votanti. 
 

ARTICOLO 14 
L’Associazione ha durata illimitata. 
Lo scioglimento della Associazione può essere deliberato dall’Assemblea soltanto se presenti tre 

quarti dei soci e se la proposta ottiene una maggioranza di almeno tre quarti dei votanti. In caso di 
scioglimento per qualunque causa la Associazione devolverà il suo patrimonio alla Società di 
Ortoflorofrutticoltura Italiana, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
 
ARTICOLO 15 

Per l’attuazione del presente statuto si provvederà alla stesura di un regolamento attuativo che dovrà 
essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea. 
 
ARTICOLO 16 

Per quanto non previsto nel presente statuto, si fa riferimento allo statuto e al regolamento della 
Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana e, in ultima istanza, alle norme di Legge. 


